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Ord. n. 38 Rubiera, 30/04/2026

ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER TAGLIO RAMI ED ALBERI IN PROPRIETÀ PRIVATA,
INTERFERENTI CON LA SEDE FERROVIARIA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI RUBIERA

(Applicazione DPR 753/1980 e s.m.i.)

IL SINDACO

VISTA la nota della RFI Spa - Rete Ferroviaria Italiana - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane – Direzione
OperaƟva InfrastruƩure Territoriale Bologna - Unità Territoriale Emilia - Via G. MaƩeoƫ, 5 / 40129 Bologna,
prot. UA 29/04/2026 RFI.DOIT.BO.UT.E\A0011\P\2026\0001026, assunta agli aƫ del Comune di Rubiera al
protocollo n. 7392 del 30/04/2026, avente ad oggeƩo “Richiesta Ordinanza Sindacale conƟngibile ed urgente
per misure di prevenzione incendi in proprietà privata in adiacenza alla sede ferroviaria”,  nella quale si
richiede al Sindaco, l’emissione di ordinanza specifica nei confronƟ di tuƫ i proprietari di terreni a confine
con le linee ferroviarie all’osservanza del rispeƩo delle distanze di sicurezza dalla più vicina rotaia della sede
ferroviaria, di vegetazione (alberi, arbusƟ, siepi e piante nel più ampio senso del termine) e tenere le aree
sgombre di ramaglie, foglie e/o erbe secche, balle di fieno, sterpaglie, etc. o altro materiale combusƟbile,
stabilite dagli arƩ. 52, 55 e 56 del DPR 11/07/1980, n. 753.

VISTO l’art. 52 del citato DPR 753/1980 che recita: “Lungo i tracciaƟ delle ferrovie è vietato far crescere piante
o siepi ed erigere muriccioli di cinta, steccaƟ o recinzioni in genere ad una distanza minore di metri sei dalla
più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale. Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in
modo che le anzideƩe piante ed opere non si trovino mai a distanza minore di metri due dal ciglio degli sterri
o dal piede dei rilevaƟ. Le distanze potranno essere diminuite di un metro per le siepi, muriccioli di cinta e
steccaƟ di altezza non maggiore di metri 1,50. Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento di un’altezza
massima superiore a metri quaƩro non potranno essere piantaƟ ad una distanza dalla più vicina rotaia
minore della misura dell’altezza massima raggiungibile aumentata di metri due. Nel caso il tracciato della
ferrovia si trovi in trincea o in rilevato, tale distanza dovrà essere calcolata, rispeƫvamente, da ciglio dello
sterro o dal piede del rilevato. A richiesta del competente ufficio lavori comparƟmentale delle F.S., per le
Ferrovie dello Stato,  o del competente ufficio della M.C.T.C.,  su proposta delle aziende esercenƟ, per le
ferrovie in concessione, le deƩe distanze debbono essere accresciute in misura conveniente per rendere libera
la visuale necessaria per la sicurezza della circolazione dei traƫ curvilinei”;

Per effeƩo di tale norma, le distanze da osservare dalla linea ferroviaria per le essenze arboree ed arbusƟve
sono di seguito indicate:

Tipologia di vegetazione Altezza della vegetazione Distanza minima dalla prima rotaia

alberi Maggiore di 4 metri Altezza max. pianta + 2 metri

arbusƟ ed alberi Tra 1,5 e 4 metri 6 metri

siepi Inferiore a 1,5 metri 5 metri

VISTO l’art. 55 del citato DPR 753/1980 che recita:  “I terreni adiacenƟ alle linee ferroviarie non possono
essere desƟnaƟ a bosco ad una distanza minore di metri cinquanta dalla più vicina rotaia, da misurarsi in
proiezione orizzontale”;
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VISTO l’art. 56 del citato DPR 753/1980 che recita: Sui terreni adiacenƟ alle linee ferroviarie qualsiasi deposito
di  pietre  o  di  altro materiale  deve essere  effeƩuato  ad una distanza  tale  da non arrecare  pregiudizio
all'esercizio  ferroviario.  Tale  distanza  non deve  essere  comunque  minore  di  metri  sei,  da  misurarsi  in
proiezione orizzontale,  dalla  più vicina rotaia e metri  due dal  ciglio degli  sterri  o dal  piede dei  rilevaƟ
quando deƫ deposiƟ si elevino al di sopra del livello della rotaia. La distanza di cui al comma precedente è
aumentata a metri venƟ nel caso che il deposito sia cosƟtuito da materiali combusƟbili. Per i servizi di pubblico
trasporto indicaƟ al terzo comma dell'art. 36 le distanze di cui ai precedenƟ commi si intendono riferite al
massimo ingombro laterale degli organi, sia fissi che mobili, della linea e dei veicoli.

Per effeƩo di tale norma, è faƩo obbligo in capo ai possessori, a qualsiasi Ɵtolo, di terreni colƟvaƟ o tenuƟ
a pascolo o incolƟ, adiacenƟ alle linee ferroviarie, di tenere sgombri i terreni fino a 20 metri dal confine
ferroviario da materiale combusƟbile (come balle di fieno, erbe secche, sterpaglie, ecc.) e di circoscrivere
il fondo colƟvato, appena mietuto, mediante una striscia di terreno, solcato dall’aratro e larga non meno
di 5 metri, che dovrà essere costantemente tenuta priva di seccume vegetale.

CONSIDERATI INOLTRE i rischi di:

• possibile caduta di alberi, sopraƩuƩo di alto fusto che, non rientrando nei limiƟ delle distanze di cui
al DPR 753/1980, possono invadere la sede ferroviaria con conseguente pericolo della circolazione
dei treni, per i viaggiatori e comunque grave interferenza sulla regolarità stessa;

• pericolo d’incendio delle aree adiacenƟ la sede FS, che può provocare oltre ad interferenza con la
circolazione  ferroviaria,  possibile  propagazione  degli  incendi,  qualora  provenienƟ  dalla  sede
ferroviaria, ad aree più vaste;

RITENUTO opportuno richiamare l’aƩenzione dei Ɵtolari delle proprietà limitrofe alla sede ferroviaria, ivi
comprese le proprietà di questa Amministrazione Comunale, relaƟvamente alle disposizioni normaƟve sopra
citate;

VISTO l’art. 54 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

ORDINA

A tu i proprietari dei terreni limitrofi alla sede ferroviaria ricadente nel territorio del Comune di Rubiera,
ciascuno per la par cella catastale di propria competenza

• di  verificare  ed  eliminare  i  faƩori  di  pericolo  per  caduta  alberi  e  pericolo  di  incendio  e  loro
propagazione, come descriƩo dagli arƩ. 52, 55 e 56 del DPR 753/1980, entro 20 giorni dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune, al fine di scongiurare situazioni
di pericolo per la circolazione dei treni;

• di mantenere sgombre da vegetazione secca, ramaglie, foglie e qualsiasi materiale combusƟbile le
fasce di terreno fino a 20 metri dal confine ferroviario;

• di circoscrivere i fondi colƟvaƟ e appena mietuƟ, realizzando una striscia arata di almeno 5 metri di
larghezza, lungo tuƩo il perimetro adiacente alla linea ferroviaria, mantenendola priva di seccume
vegetale;

• di rispeƩare le distanze minime di sicurezza previste dal DPR 753/1980 per alberi, siepi, piante e altro
materiale combusƟbile rispeƩo al binario ferroviario.
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Medesima verifica e controllo dovranno essere messi in aƩo costantemente nel tempo e, qualora dovessero
verificarsi situazioni di pericolo per la circolazione dei treni o la propagazione degli incendi, sarà necessario
porvi rimedio immediatamente. 

DISPONE

Che la presente Ordinanza sia: 
• pubblicata all’Albo Pretorio dell’ente e sul sito Web del Comune; 
• trasmessa alla prefeƩura U.T.G. di Reggio Emilia, protocollo.prefre@pec.interno.it
• trasmessa in copia a tuƩe le Forze dell’Ordine operanƟ sul territorio;
• trasmessa in copia a RFI, rfi-dpr-dtp.bo.got.ute@pec.rfi.it

Si  rammenta all'interessato  o  interessaƟ che qualora  non venissero  rispeƩate le  norme contenute  nel
presente aƩo per quanto aƫene al rispeƩo dei tempi imposƟ nonchè alle modalità ed efficacia dei lavori
eseguiƟ si procederà alla denuncia presso la Magistratura per il reato contemplato dall'art. 650 del Codice
Penale ed eventualmente per la commissione di altri e più gravi reaƟ previsƟ da leggi specifiche in materia.

RENDE NOTO

Che ai trasgressori della presente ordinanza sarà infliƩa una sanzione amministra va pecuniaria ai sensi degli
arƩ. 38 e 63 del DPR 753/80, salvi e non pregiudicaƟ i necessari adempimenƟ ai sensi dell’art. 650 del Codice
Penale.

Il presente provvedimento è esecuƟvo a parƟre dal giorno della sua pubblicazione all’Albo Pretorio.

Le  Forze dell’Ordine,  ciascuna per  quanto di  competenza,  sono incaricate  di  far  rispeƩare la  presente
ordinanza.

Il  Responsabile del procedimento ai  sensi dell’art 5 Legge 241/1990 e s.m.i.  a cui rivolgersi  e chiedere
informazioni  in caso di  necessità è l’Arch. Giuseppe Ponz De Leon Pisani,  Responsabile del  4° SeƩore -
Territorio e Aƫvità produƫve - Servizio ambiente.

AVVERTE

Chiunque ne abbia interesse avverso la Presente Ordinanza potrà proporre:

• ricorso  al  TAR dell’Emilia  Romagna,  entro  60 giorni  dalla  data  di  pubblicazione  della  presente
ordinanza all’Albo Pretorio del Comune;

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli moƟvi di legiƫmità, entro 120 giorni
dalla pubblicazione della presente ordinanza all’Albo pretorio del Comune.

Emanuele Cavallaro
SINDACO DI RUBIERA

Originale firmato digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme ad esso collegate
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